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Cosa fare  
in caso di 
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Soccorso Sanitario	 118
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L’alluvione è un fenomeno calamitoso dovuto ad 

intense e prolungate precipitazioni sul territorio 

che determinano lo straripamento di un fiume o 

di un torrente. 

Ci sono comportamenti che è importante 

conoscere e mettere in pratica prima, durante e 

dopo il verificarsi di un’alluvione.

Vi invitiamo a leggerli con attenzione, perché 

possono aiutare voi ad essere più preparati e 

consapevoli del rischio ed i soccorritori a fare al 

meglio il proprio lavoro.

PRIMA

•	Conoscere 

tramite gli uffici 

di Protezione 

Civile del Comune 

di residenza il 

livello di rischio 

di alluvione nel 

territorio in cui 

vivete. 

•	Conoscere ed individuare le aree di prima 

accoglienza ed assistenza predisposte dalla 

Protezione Civile del vostro Comune, ed 

inserite nel Piano comunale di emergenza, 

ove recarvi in caso di alluvione o di altri 

eventi calamitosi. 

•	Seguire le previsioni giornaliere fornite da 

Arpa Emilia-Romagna attraverso il sito  

http://www.arpa.emr.it/sim/ 

•	 In caso di situazioni meteoclimatiche 

avverse è fondamentale prestare attenzione 

alle Allerte di Protezione civile emesse 

dall’Agenzia Regionale, consultabili nel sito  

http://www.protezionecivile.emilia-romagna.it/  

e diffuse anche tramite i mezzi di 

informazione. 

•	Tenere a disposizione dotazioni essenziali 

di prima necessità (scorte d’acqua, cassetta 

di pronto soccorso, radio portatile – per 

sintonizzarsi sulle stazioni locali e ascoltare 

eventuali segnalazioni utili, candele e 

accendino, torcia elettrica, batterie di scorta, 

indumenti idonei, ecc.); e fare in modo che in 

famiglia siano da tutti conosciuti i principali 

comportamenti da adottare. 

•	Se non si corre il rischio di allagamento, 

rimanere preferibilmente in casa. 

DURANTE

•	Se la minaccia di 

allagamento è gra-

ve e deve essere 

abbandonata la 

propria abitazione: 

	 – chiudere il 

rubinetto del gas e staccare il contatore della 

corrente elettrica; 

	 – indossare abiti e calzature che proteggano 

dall’acqua;

	 – ricordare eventuali medicinali salvavita ed i 

documenti personali;

	 – non recarsi in luoghi posti al di sotto del 

livello stradale (scantinati, garage sotterranei, 

ecc.).

•	 In caso di utilizzo dell’auto per andare nei 

centri di assistenza, evitare di intasare le 

strade, non percorrere sottopassi o strade 

già inondate, seguire la segnaletica e le 

indicazioni impartite via radio dalle Autorità.

• 	Se, a causa del rapido innalzamento 

dell’acqua, non è possibile abbandonare la 

propria abitazione, salire ai piani alti e da lì 

aspettare l’arrivo dei soccorritori. Aiutare le 

persone in difficoltà a mettersi in salvo! 

• 	Usare il telefono in caso di effettiva necessità 

o urgenza: tenere libere le linee, aiuta 

l’organizzazione dei soccorsi. 

• 	Utilizzare, per quanto possibile, acqua 

confezionata e usare l’acqua del rubinetto se 

le Autorità ne hanno comunicato la potabilità. 

• 	In caso di necessità bollire l’acqua prima di 

berla. Non consumare alimenti contaminati 

dall’alluvione. 

DOPO

• 	Nei giorni 

immediatamente 

successivi, 

usare l’auto 

con prudenza: 

attraversare in 

auto una zona precedentemente allagata può 

essere pericoloso. 

• 	Al rientro nell’abitazione, verificare, 

possibilmente con un tecnico, il corretto 

funzionamento degli apparati elettrici. 

• 	Pulire e, se necessario, disinfettare le 

superfici contaminate da acqua e fango; non 

utilizzare l’acqua sino a quando non sia stata 

dichiarata potabile dal Sindaco.
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